
COMUNE DI TOVO SANT'AGATA  
Provincia di Sondrio

 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
 
 

DELIBERAZIONE N.11
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TARI PER L'ANNO 2023.
 
 
L'anno duemilaventitre addì ventisei del mese di Aprile, alle ore 19:00, presso la Casa comunale,
previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di seconda convocazione.
All’appello risultano:
  

Componente Presente Assente

PRUNERI GIAMBATTISTA X

OMODEI GIUSEPPE X

BESSEGHINI FEDERICO X

ROSSATTI ALEX X

ANDREOLA MARCELLA X

ARDEMAGNI FRANCESCO X

DELLA BOSCA EMANUELA X

GIFFALINI FABRIZIO X

PINI MATTIA X

ARMANASCO GAIA X

 
 
Numero totale PRESENTI:  5  –  ASSENTI:  5 
 
 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE PAOLA LICINIA PICCO (art. 97 D.Leg.vo 267/2000 e
s.m.i.).
 
Il sig. GIAMBATTISTA PRUNERI, nella sua qualità di SINDACO assunta la presidenza e
constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica
segnata all'ordine del giorno.

 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Richiamate:
- la Legge di stabilità n. 147/2013 che ha istituito l’Imposta Unica Comunale – IUC composta dalla TARI (Tassa
Rifiuti), TASI Tassa Servizi Indivisibili, ed I.M.U. Imposta Municipale Propria), e successive modificazioni;
- la Legge finanziaria n. 160 del 27 dicembre 2019 che all’art. 1, comma 738 che recita” A decorrere dall'anno
2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita,
ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)”;
- il D.L. n. 16/2014 e s.m.i, ed in particolare l’art. 1 che, al comma 683 recita: “Il Consiglio Comunale deve
approvare, entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della
TARI, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, redatto dal soggetto che
svolge il servizio stesso e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera
b), numero 2), del comma 682, e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della
tipologia e della destinazione degli immobili”.
 
RICHIAMATI altresì

�         l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 267/2000), che
fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte
degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di
motivate esigenze;

�         l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è allegata la
deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali;

�         l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e
le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

�         il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”;
�         il DL 228/2021 (cosiddetto milleproroghe) convertito in legge 15/2022, articolo 3, comma 5 quinquies. A
decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per
la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di
riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione  o  di  modifica  dei provvedimenti relativi
alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il
comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.
 
DATO ATTO che nel corso della seduta della Conferenza Stato città ed autonomie locali del 18 aprile 2023,
è stata approvata la proroga del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione dei Comuni dal 30



aprile al 31 maggio prossimo, che verrà a breve formalizzata con apposito decreto del Ministro dell’Interno.,
che pertanto il  termine “ordinario” del 30 di aprile diviene quindi superato dalla disposizone del differimento
del termine di approvazione dei bilanci al 31 maggio 2023, nuovo termine cui fare riferimento anche in attesa
dell’emanazione del Decreto.
 

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del
principio «chi inquina paga »;
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito:
Autorità):

�      la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni procedurali dettagliate
nella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) recante i “criteri di
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo
2018-2021”, introducendo una regolazione per l’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata su
criteri di riconoscimento dei costi efficienti;
�      la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/rif, con la quale sono stati adottati gli strumenti e le regole da
applicarsi per garantire la copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della deliberazione 158/2020/R/rif;
-     i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui sono stati forniti
ulteriori chiarimenti in merito alla predisposizione del PEF;
-     la delibera  N. 363/2021/R/rif del 03/08/2021, recante “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”, con la quale ARERA ha definito i nuovi criteri di
determinazione dei costi da imputare alla TARI per il quadriennio 2022-2025;
-      la delibera n. 364/2021/R/rif del 03/08/2021, recante “Avvio di procedimento per la determinazione dei
costi efficienti della raccolta differenziata, del trasporto, delle operazioni di cernita e delle altre operazioni
preliminari ai sensi dell’articolo 222, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;
-      La delibera  n. 459/2021/R/rif concernente “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi
d'uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”;

 
VISTO altresì la Determina 2/2021 DRIF di ARERA avente ad oggetto “Approvazione degli schemi tipo degli atti
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’autorità, nonché
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la
deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;
 
PRESO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in particolare l’articolo
1 della legge 147/2013:

�      al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla
normativa vigente”;
�     al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali
per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio
di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio
Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”;

 
RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2 della citata delibera n. 57/2020, l’Autorità procederà a verificare la coerenza
regolatoria della documentazione e dei dati trasmessi;



 
RICHIAMATO il Regolamento Comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI) approvato con delibera di
Consiglio Comunale n. 14 del 29.09.2020, che lo stesso è stato aggiornato con delibera di Consiglio Comunale n.
14 del 29.07.2021 e modificato da ultimo dalla deliberazione n. 9 in data odierna;
 
DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 in data odierna è stato riapprovato il Piano
Economico finanziario “Pef 2022-2025- revisione anno 2023”, il quale espone la suddivisione tra costi fissi e
variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle
entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile;
 
RICORDATO CHE il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, come sopra approvato espone un costo
complessivo di € 64.112,00 ripartito in:
- €    40.755,00 relativamente alla parte variabile
- €   23.357,00 relativamente alla parte fissa;
 
TENUTO CONTO che il totale calcolato per il Comune di Tovo di Sant’Agata non rientra nei limiti imposti da Arera
(importo PEF 2022+ aumentato del 1,59% _ limite di crescita 57.088,00) e che per il calcolo delle tariffe è stata
inviata istanza ad ARERA per il superamento del limite di crescita per € 6.117,00 determinando pertanto un PEF
di € 64.112,00;
 
DATO ATTO  che per la determinazione delle tariffe si terrà conto dell’importo del PEF 2023 pari ad € 64.112,00
diminuito del contributo MIUR di € 367,00;
 
Che pertanto l’importo del PEF sulla base del quale verranno determinate le tariffe   tari 2023 è di € 63.745,00 e
che   la suddivisione tra costi fissi e variabili risulta essere la seguente:
costi variabili:               €          40.522,00
costi fissi:                    €          23.223,00
 
PRESO ATTO che la tassa istituita dall’art. 1 - comma 639 - della Legge n. 147/2013 (TARI) ha natura tributaria
non intendendo attivare la tariffa corrispettiva di cui al comma 668, e pertanto l’IVA sui costi di gestione non può
essere portata in detrazione del Comune e ne costituisce costo da coprire con il gettito del nuovo tributo istituito;
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni
di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992;
 
VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 2020, salvo diversa
deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da comunicarsi all’ADER entro il 28 febbraio
2020, la misura del TEFA è fissata al 4%.”;
 
PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le utenze domestiche
e non domestiche, determinate sulla base del citato Regolamento comunale e del Piano Finanziario, finalizzata ad
assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e
nel rispetto delle direttive dell’Autorità;

PRESO ATTO inoltre che la determinazione delle tariffe tiene conto della partizione del gettito della tariffa
suddiviso tra quota fissa e quota variabile secondo indicazioni di ARERA e tra utenze domestiche e utenze non
domestiche secondo criteri razionali, con il riparto sotto riportato:

-          28 % a carico delle utenze NON domestiche;
-          72% a carico delle utenze domestiche;

 
VISTE le previsioni agevolative obbligatorie e facoltative di cui all’art.1, commi da 656 a 660 della L. 147/2013;
 



PRESO ATTO che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle
entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze,
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale
del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;
 
VISTO il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011, che recita: “A decorrere dall’anno di imposta 2020, le
delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si
riferisce; a tal fine, il Comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio
del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale
comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun
anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi
tributi la cui scadenza è fissata dal Comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere
effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si
applicano gli atti adottati per l’anno precedente”;
 
VISTO il T.U.E.L. del 18/8/2000, n. 267;
 
RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale ai sensi
dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00;
 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dal Segretario
Comunale ai sensi dell'art. 49 - comma 2 - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267, allegati alla presente deliberazione;
 
CON VOTI favorevoli ed unanimi, espressi nelle forme di legge dai consiglieri presenti e votanti;
 

D E L I B E R A
 

1.      Di Dare Atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;

2.     Di Prendere Atto del PEF 2023 approvato con la precedente delibera n.10 in data odierna, dando atto
che il suddetto Piano finanziario costituisce atto prodromico e presupposto per l’approvazione del sistema
tariffario relativo alla TARI di cui all’art. 1 comma 639 della L. n. 147/2013;

3.      Di Determinare per l’anno 2023 la seguente ripartizione del costi tra utenze domestiche e non
domestiche:

PARAMETRO COPERTURA

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze domestiche 72%

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze non domestiche 28%
 

4.    Di Determinare per l’anno 2023 le seguenti tariffe in conformità al Piano finanziario relativo al servizio di
gestione dei rifiuti urbani:

Utenze domestiche anno 2023



 
UTENZE DOMESTICHE      

Famiglie QUOTA FISSA
QUOTA VARIABILE per
FAMIGLIA

TOTALE TARIFFA

  Euro/m2 Euro/Utenza TARIFFA/MEDIA

Famiglie di 1 componente 0,323434  46,97     83,42   
Famiglie di 2 componenti 0,377340  79,84     130,51   
Famiglie di 3 componenti 0,415844  93,93     155,33   
Famiglie di 4 componenti 0,446647  122,12     191,67   
Famiglie di 5 componenti 0,477451  136,21     207,67   
Famiglie di 6 o più componenti 0,500553  159,69     159,69   
Non residenti o locali tenuti a
disposizione

0,377340  79,84     112,30   

Superfici domestiche accessorie 0,377340  -       -     
 

Utenze non domestiche anno 2023

 
TARIFFA DI RIFERIMENTO PER LE UTENZE  NON  DOMESTICHE

Tariffa utenza non domestica (categorie di attività) Quota fissa
(€/mq./anno)

Quota variabile
(€/mq./anno)

TOTALE
TARIFFA

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,198714 0,354638 0,553352
2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,311709 0,553066 0,864775
3 Magazzini edili, depositi materiali edili, stabilimenti

balneari
0,245471 0,439076 0,684546

4 Esposizioni, autosaloni 0,167543 0,299754 0,467297
5 Alberghi con ristorante 0,518216 0,922903 1,441119
6 Alberghi senza ristorante, affittacamere, bed and

breakfast
0,354569 0,632438 0,987006

7 Case di cura e riposo 0,389636 0,691544 1,081180
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,440288 0,785270 1,225558
9 Banche ed istituti di credito 0,225989 0,403612 0,629601
10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta e altri beni durevoli
0,432496 0,770071 1,202567

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,592246 1,051248 1,643495
12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista
0,405221 0,717720 1,122941

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,451977 0,800469 1,252446
14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,354569 0,633282 0,987851
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,424703 0,753184 1,177887
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 1,885837 3,349640 5,235477
17 Bar, caffè, pasticceria 1,418274 2,517930 3,936204
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e

formaggi, generi alimentari
0,927333 1,650755 2,578089

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,016949 1,807809 2,824759
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 2,361193 4,198238 6,559431
21 Discoteche, night club 0,639003 1,135686 1,774689

 
 



5.      Di Dare Atto che la presente deliberazione è efficace dal 1° gennaio 2023;

6.    Di Dare Atto che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 D. Lgs.
504/1992, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato nella misura
percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo;

7.     Di Riservarsi la modifica delle tariffe TARI in sede di verifica degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193,
comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000;

 
8.      Di Stabilire per l’anno 2023 ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del Regolamento TARI, le seguenti
scadenze per il versamento della TARI :

 
1^ rata “acconto”:                                  30.09.2023

                                             2^ rata “saldo”:                                      02.12.2023
 

9.     Di Dare Atto che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato Piano
Finanziario;

 

10.  Di Stabilire che, in deroga a quanto previsto dall’art. 13, comma 15ter D.L. 201/2011, convertito in L.
214/2011, come introdotto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in L. 58/2019, le tariffe approvate con la
presente deliberazione potranno essere utilizzate per la riscossione della TARI anche con riferimento alle
rate la cui scadenza sarà fissata prima del 1° dicembre 2023, in modo da rendere più semplice la
quantificazione della Tassa dovuta su base annua ed evitare l’emissione di più avvisi di pagamento, che si
renderebbe necessario adottare in caso di utilizzo delle tariffe 2022 in acconto e delle tariffe 2023 a
conguaglio tenuto conto dell’ampio preavviso pari a circa 3 mesi che intercorrono dalla data della
pubblicazione sul Portale del federalismo fiscale (entro 30 giorni dalla presente deliberazione,) e la
scadenza della prima rata (30 settembre);

 

11. Di Provvedere ad inviare, entro 30 giorni, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione
mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;

 
12.  di trasmettere la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti di competenza;

 
 

 
Di Dichiarare, con separata votazione favorevole ed unanime, espressa nelle forme di legge dai consiglieri
presenti e votanti, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del
D.lgs. n. 267/2000.
 
 
 

 
Deliberazione n. 11 del 26-04-2023

 
 Letto, confermato e sottoscritto.



 
 

Il Presidente Il Segretario
GIAMBATTISTA PRUNERI PAOLA LICINIA PICCO

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario
PAOLA LICINIA PICCO

 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
 


